
GIRONE B. Stasera tutti in campo: alla Svezia basta il pareggio, a Milla e compagni no 

L'attaccante brasiliano Bebeto In campo contro la Svezia 

Brasile: è qui la festa? 
BRASILE-SVEZIA 

BRASILE: 1 Tartarei, 2 Jorginho, 13 Aldair, 15Santos. 16 Leonardo, 8 
Dunga, 10 Rai, 5 Mauro Silva, 9 Zinho, 7 Bebeto, 11 Romano. 
SVEZIA: 1 Ravelli, 5 Ljung. 12 M. Nilsson, 3 Andersson, 2 R. Nllsson, 
6 Schwarz, 9Thern, 10 Brolin, 8 Ingesson, 7 Larsson, 19 Andersson, 
ARBITRO: Puhl (Honduras). 
TV: Rai 121.50. . 

LORENZO BRIANI 

• Si scrive Brasile, si legge «paese 
in festa perpetua». La lorada allieta 
le notti di California a ritmo di sam
ba ripensando ai gol di Romario e 
Rai mentre la formazione di calcio 
continua gli allenamenti e i sogni 
di gloria. Stasera i ragazzi di Parrei-
ra torneranno in campo per affron
tare la Svezia, avversario ostico cer
tamente ma non isormontabile. E 
si sa: quando le cose iniziano ad 
andare per il verso giusto, difficil
mente si rimediano scoppoloni. 
Almeno questo e quello che spera
no i milioni di tifosi sudamericani 
che sì emozionano e festeggiano 
per le gesta di Romario e soci. 

Brasile-Svezia, un derby fra due 
giocatori che in Italia hanno cono

sciuto la popolarità con la «P» 
maiuscola: Claudio Taffarel e Tho
mas Brolin. Entrambi hanno gioca
to nel Parma e si ritroveranno di 
fronte, da avversari. -Stavolta - dice 
il portiere brasiliano - caro Tho
mas non mi freghi: per ora non ho 
subito nemmeno un gol e non ho 
nessuna voglia di subirne stasera 
contro di te. Nonostante l'assenza 
di Dahlin fra gli scandinavi, il mat
ch di stasera sarà tutto fuorché fa
cile: la Svezia ha già segnato cin
que gol in due partite e non e certo 
una cosa di poco conto». 

Dal derby in terra straniera si fer
ma qui. dall'altra parte Brolin non 
risponde alle seppur •amichevoli» 
dichiarazioni di Taffarel: «Sarà il 

campo a dire se merito di segnare 
un gol o no. Una cosa, comunque 
e sicura: alla fine del match, qual
siasi sia il risultato finale, io e il por
tiere brasiliano usciremo dal cam
po a braccetto». 

Intanto sul clan sudamericano 
continuano a piovere le critiche 
dei media brasiliani, anche dopo ì 
risultati importanti di queste due 
prime giornate di gara. «Rispetto a 
quattro anni fa l'ambiente all'inter
no della squadra è completamente 
diverso, adesso siamo un gruppo 
unito che lavora molto intensa
mente e che ha un solo chiodo fis
so: la finalissima mondiale. Da un 
successo co'-.tir.entale ne guada
gneremmo tutti facendo - tra l'altro 
• felice un paese intero». 

Ieri era cattivo tempo. Parreira, 
comunque, doveva far muovere i 
suoi ragazzi. Così si 0 giocato a 
basket. È stata la grande giornata 
del portiere di rincalzo zetti che si è 
esaltato particolarmente, più abi
tuato, rispetto ai compagni, ad usa
re sul campo le mani al posto dei 
piedi, «Con il basket - ha detto - ci 
divertiamo e mettiamo in moto tut
ti i muscoli. È un buon sistema per 

passare'ir tempo ed e ottìmcV'per 
me che. da portiere, tratto meglio il 
pallone con le mani che con i pie
di». Venti giocatori del gruppo, 
compreso l'infortunato Ricardo 
Rocha, dieci contro dieci, hanno 
giocato a basket. Uniche eccezio
ni.dunga, Silva e zinho che hanno 
comunque preferito allenarsi sotto 
la pioggia, Stasera sarà la prima 
volta nella stona che i vincitori di 
tre coppe del mondo giocheranno 
una gara in uno stadio al coperto, 
come hanno già fatto Usa, Svizze
ra, Romania. Russia e Svezia. 

Bebeto si e lamentato del brusco 
cambio meteorologico da San 
Francisco a Detroit. «Stiamo sof
frendo gli effetti del cambiamento 
climatico. In ogni caso giochere
mo il tutto per tutto». 

Romario. il campione viziato, ha 
parlato della Svezia e degli Stati 
Uniti, probabile avversaria suda
mericana negli ottavi di finale: «So
no fiducioso per quello che porta 
metterew in mostra il Brasile a pat
to chwe ognuno di noi dia il 1 IO1'». 
Più o meno le stesse cose che dice 
Bebeto: «Gli svedesi sono una buo
na squadra - spiega -. Mi dispiace 

che Dahlin, la "perla lieta" degli 
scandinavi, sia stalo squalilicatu 
per somma di ammonizioni. Con 
lui in campo, lo spettacolo ci 
aviobbe guadagnato». 

Dall'altra parte, gli scandinavi 
mettono le mani avanti: Tommy 
Svensson, l'allenatore, chiarisce 
subito- «Il Brasilo ci e tecnicamente 
superiore ni.i non è detto che rie
sca a batterci stasera, Per la foiina
zione sudamericana ci sarà tanto 
aspetto per loro, certo, ma se Bro
lin o qualcun altro si trovasse in zo
na gol sarebbe spietato. Ci man
cherebbe altro». Gli svedesi hanno 
visionato al videoregistratore tutte 
le cassone dei match mondiali del 
Brasila pei cercare di trovare i 
«punti deboli», quelli che portebbe-
ro essere determinanti per l'anda
mento della gara. Una curiosità, al
la fine. Jonas Thern, il capitano 
della nazionale svedese ha stabili
to un particolare record. Dopo il 
match con la Russia è stato sorteg
giato por il controlo antidoping II 
centrocampista e stato costretto a 
lx.-re oltre sette litn d'acqua per po
ter fare i 75 millilitri d'urina richiesti 
dalla Fila 

Camerun, vigilia 
di polemiche 
aspettando i russi 
RUSSIA-CAMERUN 

RUSSIA: 16 Kharin, 2 Kuznetzov, 18 Onopko, 5 Nikitorov, 21 Khlestov. 
6Ternawski, 8 Popov, 13 Borodojouk. 19 Mostovoj. 15 Radchenko, 22 
Yuran. 
CAMERUN: 22 Song'O. 14Tataw. 13 Kalla. 2 Kana Biyik. 15 Agbo, 6 
Libiti, 8 Mbouh, 10 Mfede, 17 Foe. 7 Omarn Biyik, 19 Embè 
ARBITRO: Jamal Al Shanf (Siria). 
TV: Rai 2 ore 22. 

PAOLO FOSCHI 

• Camerun-Russia: la sfida del 
calcio povero. Da una parte gli afri
cani, in lotta con la Federazione 
per avere premi in caso di qualifi
cazione, Dall'altra i russi, arrivati in 
America con una nazionale muti
lata da un ammutinamento in 
massa alla vigilia, ammutinamento 
causato, manco a dirlo, dal man
cato accordo in materia di incenti
vi in denaro. 

Ieri i giocatori del Camerun non 
si sono allenati. Henri Michel, il ci 
della squadra africana, ha conces
so ai suoi leoni indomabili una 
giornata di riposo in vista della par
tita con la Russia, in programma 
questa sera a San Francisco, deci
siva per la qualificazione. Si tratta 
di una decisione motivata non da 
un'esigenza tecnica, ma dalla ne
cessità di cercare di riportare sere
nità in squadra. La nazionale ea-
merunense, infatti, è scossa dalle 
polemiche. All'indomani della 
sconfitta con il Brasile, il portiere 
Joseph-Antonie Bell è stato messo 
fuori squadra, per ordini giunti a 
Michel dall'alto: al seguito del Ca
merun, ci sono tre ministri che, 
molto premurosamente, prima di 
ogni partita consigliano all'allena-
tore la formazione giusta. E Bell, 
considerato un contestatore (està- ' 
to eletto dai compagni «portavoce 
della squadra»), non piace 1 gio
catori del Camerun, quando han
no appreso la notizia dell'esclusio
ne del portiere, hanno cercato, 
senza troppa convinzione, di di
fendere il loro compagno di squa
dra, ma è stato lui stesso a farsi da 
parte, per non alzare un pericoloso 
polverone alla vigilia di una partita 
importante come quella di questa 
sera con la Russia. 

Contro il Brasile, i leoni indoma
bili non solo hanno pen>o, ma han
no anche deluso sul piano del gio
co. Nella partita d'esordio con la 
Svezia i cameruncnsi avevano im
pressionato in senso positivo: buo
ni schemi, discreta organizzazione 
in campo e grande condizione at
letica. Contro la sek\ao. invece, il 
Camerun è letteralemente scom
parso, E ora la qualificazione è più 
difficile, Gli africani devono assolu
tamente vincere con la Russia. Ma 
il et Michel ha qualche problema 
di formazione. A parte la sostitu
zione politica di Bell con Songo'o 
o con N'Kono, il tecnico della 
squadra africana deve studiare un 

nuovo assetto per la difesa man
cherà infatti il centrale Song, espul
so con il Brasile e quindi squalifica
to per due turni. M suo posto con 
ogni probabilità ci s.ira Kana biyik 
Per il resto, non dovrebbero esserci 
novità, lxi schieramento saia lo 
stesso visto con i sudamericani: in 
avanti due punte, EIIIIH". a smisti a e 
Ontani Biyik a destra, con Mfede 
subilo alle loro spailo, «.omo rifini
tore. Certo Michel sper.. di vedere i 
suoi giocatori più vivai i rispetto al
la partita con il Brasilo l'ontro Ro
mario & e. i cainoruiietisi non so
no riusciti mai a lan vedere in ai-
tacco, se non con uno spunto di 
Roger Milla nelia npics.i A propo
sito: anche oggi Milla dovrebbe 
partire in panchina l'ine lui, nella 
polemica-Boll ò slato chiamato in 
causa- l'anziano centrocampista 
o42 anni' >. secondo quanto si sus
surra, gioca solo porche piace ai 
politici. In ogni caso, anche contro 
la Russia dovrebbe fan1 il suo in
gresso in campo nella ripresa- per
so lo smallo da velocista degli anni 
passati, Milla orinai si muovo poco, 
anche se I suoi spunti ialino >cm-
pre paura. Il picsidonie del Came
run Paul Biyaha.nol clima lOvc-Me 
del ritiro ha inviato un messàggio 
con cui invira la squadra ad avere 
coraggio, rassicurando anche i gio
catori anche in merito allo rivendi
cazioni: -Tutti i ricorsi economici e 
morali - ha scritto il capo dello Sta
to - sono a vostra disposizione 11 
popolo fa il tifo per voi mentre vi 
apprestate ad affronatre lóa partita 
decisiva per il passaggio al secon
do turno». 

La Russia, ultima a punti zelo, 
non ha certo ambizioni di passag
gio di turno. È vero che la vittoria 
con gli africani varrebbe il terzo 
posto, ma i cinque gol incassati 
nelle prime due partite non costi
tuiscono certo una buona creden
ziale per il ripescaggio La Russia 
giocherà quindi por cenare di non 
tornare a casa con l'onta di tre 
sconfitte in altrettanti incontri Og
gi, il et Sadynn dovrà fare a meno 
del terzino destro Gourlokovitch. 
squalificato, uno dei migliori in 
campo nelle primo due partite. Por 
il resto, ci sarà qualche novità a 
centrocampo i Popov e Boroudiuk 
titolari), mentre in attacco è con
formata la coppia Yuian-Rad-
chenko a loro il compilo eli segna
re per salvare la fai Ola 

• SAN FRANCISCO. L'organizza
zione esulta, l'organizzazione e 
sull'orlo del suicidio. In questa feli
ce contraddizione si racchiude il 
bilancio del girone A, il primo por
tato a termine in questo mondiale. 
L'organizzazione esulta perché la 
World Cup sta andando bene: tan
to per capirci. Usa '94 sta umilian
do il ricordo di Italia '90. Quando 
lo stadio di Stanford si riempie con 
più 70.000 spettatori anche per 
Svizzera-Colombia, significa che la 
mutazione e in atto: quelli non era
no tutti svizzeri e colombiani, c'e
rano molti americani che avevano 
regolarmente acquistato il bigliet
to. Il calcio comincia a piacere: 
magari tutto finirà il 17 luglio, subi
to dopo la finalissima, e di soccer 
non si parlerà mai più. Ma intanto, 
0 il successo. .. < 

L'organizzazione, invece, è sul
l'orlo del suicidio per il risultato fi
nale del girone. Tutti quegli sforzi 
per dare agli Usa il ruolo di testa di 
sene, per confezionare un raggrup
pamento che consentisse agli 
americani di rimanere a Los Ange
les (o. in subordine, che portasse 

Usa '94 umilia il ricordo di Italia '90. La World Cup tira e il calcio piace. Almeno fino al 17 luglio 

Ma i rumeni sfrattano gli Usa da L.A. 
ai Rose Bowl, sede centrale dei 
mondiali, la Colombia: squadra 
prestigiosa e assai amata nelle zo
ne ispaniche di LA.): e poi, che 
succede? Succede che il girone vie
ne vinto dalla Romania, e ora la 
permanenza a Los Angeles, con 
relativi vantaggi dì calendario, 
spetta ai rumeni capeggiati dall'cN 
«pippero» Raducioiu. Calendario 
alla mano, la Romania giocherà al 
Rose Bowl la partita numero 1 de
gli ottavi di finale, domenica 3 lu
glio: dovrà affrontare una terza «ri
pescata» che uscirà - a scalare -
dai gironi C, D o E. Questo significa 
che c'è una remota possibilità che 
possa trattarsi dell'Italia, ma e po
co probabile: assai più verosimile 
che dal gruppo D sbuchi la Bulga
ria, mentre e più intricata la situa
zione del gruppo C (mentre scri
viamo, ne ignoriamo ancora i risul
tati finali) dove due possibili vitto
rie di Spagna e Germania releghe
rebbero l'cvenlualo terza, la Corca 
de! Sud, a 2 punti: quindi, sicura-

Usa '94 sta umiliando il ricordo di Italia '90. 
E l'organizzazione esulta: la World Cup sta 
andando bene e quando lo stadio di Stan
ford si riempie con più di TOmila spettatori 
per la partita Svizzera-Colombia, allora 
vuol dire che la mutazione è in atto. Il cal
cio comincia a piacere, anche se in tanti 
pensano che tutto finirà il 17 luglio. E di 

«soccer» non si parlerà mai più. Gran dolo
re invece per i risultati del girone. Tutti gli 
sforzi per dare agli Usa il ruolo di testa di 
serie si sono invece rivelati inutili: il girone 
vien vinto dalla Romania e ora la perma
nenza a Los Angeles, con i vantaggi di ca
lendario, spetta ai rumeni capeggiati da 
Raducioiu. 

DAL NOSTRO INVIATO 

mente eliminata. Altrettanto possi
bile, si capisce, che l'Italia si quali
fichi con una classifica migliore e 
che al Rose Bowl capiti una squa
dra a scelta fra Messico, Norvegia e 
Irlanda. Per farla breve: si mormora 
che Alan Rothenberg e tutto il suo 
staff stiano facendo interminabili 
niacumbe perché sia proprio l'Ita
lia a finire a Los Angeles: e l'unica 
speranza per innalzare il tono di 
un ottavo che avrebbe dovuto es
sere il trionfo dell'orgoglio Usa. Ve 
l'immaginate, invece, la fremente 

ALBERTO CRESPI 

attesa per un match Romania-Bul
garia? Hanno combinato davvero 
un bello scherzo, Hagi e soci. 

Mentre scriviamo, le uniche 
squadre già sicure della propria 
destinazione sono appunto la Ro
mania e la Svizzera, che avrà la 
partita 6 degli ottavi, al Rfk Memo-
rial Stadium di Washington, sabato 
2 luglio, contro la seconda del 
gruppo C (la maggiore indiziata: la 
Spagna). Gli Usa. terzi nel girone 
con 4 punti e differenza reti pan al
lo zero (3 gol fatti. 3 gol subiti), re

stano in trepida attesa, come sape
te, vongoi io ripescate quattro squa
dre ter/e classificate su sei, ma con 
1 punti dovrebbe esserci la quasi 
certezza di farcela. Ma certo. do|x> 
la clamoiosa vittoria contro la Co
lombia, l'America calcistici aveva 
cominciato a sognare qualcosa di 
meglio la squadra di Milutinovic 
aveva conquistato polsino lo pagi
ne dell'austero WallSlnvt Journal, 
la tv stava cominciando a martella
re, le facce di Meola, di Harkes, di 
Balboa. di l-alas salivano lenta

mente i gradini della popolarità,. 
Invece, i rumeni ci hanno messo lo 
zampino, ed è piuttosto significati
vo l'attacco del pezzo pubblicato 
ieri da l'SA Today. «Qualcuno si 0 
dimenticato di dare il copione alla 
Romania» Bella battuta, effettiva
mente la sceneggiatura della gior
nata era già scritta, ina i rumeni 
non l'hanno letta, sono andati a 
soggetto e hanno sfruttato l'indi
scutibile superiorità tecnica. E pen
sare che c'erano 93.869 tifosi al Ro
so Bowl, una cosa mai vista, e l'au
dience televisiva deve aver battuto 
ogni record nella storia del soccer 
americano, 

Il problema, ora, è anche un al
tro: come terzi del gruppo A, se ri
pescati, gli Usa giocheranno o a 
San Francisco contro il Brasile, o a 
Chicago contro la Germania. Co
me dire- 0 stalo bello, ragazzi, ma 
questi sono gli ottavi e qui ci si fer
ma, non c'è stona. Soprattutto un 
ottavo a S;in Francisco sarebbe ìm-
barazz-inte: qui la lorada brasilia
na ha già requisito lo stadio da me

si, i tans Usa non lro\oiobbeto i bi
glietti e i A'/t.'.sdì Valutinovi gioclie-
i ebbero, paradossalmente, «in tra
sferta», contro una squadia im
mensamente più forte o ben poco 
disposta a fare sconti In un corto 
senso e un poetato, peiciié la 
squadra llsj ha una sua nispanto 
simpatia e sta veramente facendo 
breccia noi cuon della gente. An
che se qui il vjac» o un f'iionieuo 
diverso H lo sport dei bambini o 
dello bambine, forse mono legali 
degli adulti a Littori nazionalisti 
Domenica, entrando allo Stantord 
Stadium |X'r Svizzera-Colombia, 
abbiamo chiacchierato con un 
gruppo di giovanotti yankee che 
indossavano i colon della Colom
bia, ma erano biondi e ngomsa-
rnente californiani. «Ali si, u piace 
il calcio, è come andare a una le
sta Se lo giochiamo'Noi no, |>oco, 
ma lei lo gioca Ix'nivsniio-, e ci 
hanno indicato una bambina pic
colissima, 6-7 anir al massimo, 
che era con loro Si, il segielo è 
quello: gli Usa stravniieiobboio la 
World Cup femminile under-Ifi, 
[>er la World Cup vera è ancora un 
po' presto Soprattutto se ci si mol
le di mezzo il Brasile. 


